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Il  tempo e la memoria.  Entità dal legame indissolubile che Pio Tarantini ,  fotografo 

salentino classe 1950 trapiantato a Milano  agl i  iniz i  degli  anni  Settanta ,  continua a  

indagare con eleganza e pazienza  in una ricerca che va ol tre i l  valore documentar io del la  

fotografia.  
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“Il tempo ritrovato” ,  la  mostra di Pio Tarantini  in programma dal 22 settembre al 30 

ottobre  nel  nuovo spazio esposit ivo Lab 1930 di  via Mantova 21 a Milano ,  dedicato al la  

fotografia d’autore  e diretto da Elena Carotti ,  presenta dieci opere :  otto fotografiche ,  

sei  dal la  serie Imago ,  caratter izzate dal la  tecnica del mosso,  più Cassettiera#Lettere  e 

Cassettiera#Pellicole ,  proposte ins ieme a l le due cassettiere originali in legno  e 

plexiglass  in un gioco di r imandi  tra  bidimensionali tà e  tr idimensional ità.  

 

Le fotografie  del la serie Imago  presenti  in mostra r iassumono la r if lessione sul concetto di  

“tempo  dilatato”  –  fondamentale nel  percorso di r icerca fotografica del l ’autore  – 

attraverso la tecnica del mosso : immagini  dal grande impatto poetico  dove la f igura umana ,  

sempre femminile,  quasi evanescente,  f luttua  occupando l ’ intero spazio scenico, sia  

quando si  muove in un interno casa s ia quando i l  dialogo è direttamente con la  natura .  

Narrazioni  immaginar ie dove i  corpi  non confl iggono con le  quinte del racconto  ma 

rimangono sospesi in totale armonia , come se danzassero : “La pre senza umana s i  cari ca cos ì  

di una pre car ie tà  in net to contras to con l e  ce r tezze de l la nostra percez ione  de l  r eale”  –  sottol inea 

Pio Tarantini  –  “La t ransi tor i e tà  vi s iva  de l l e  f i gure  pare  vo l er  di latare  la percezione de l  t empo che 

non può p iù esse re  quel lo  cr i s ta l l izzato dal l ’ immagine f i ssa ” .  

Il  racconto del l ’art is ta  intorno al la memoria si  fa incalzante ,  i l  tempo della storia reale  

non corrisponde con i l  tempo del la coscienza di ognuno di noi .  Le figure femminil i  s i  

muovono con estrema eleganza  e i l  tempo della  memoria è sottratto al le  determinazioni  

spazio-temporal i  di latandosi  ol tre i  margini del la  fotografia  stessa .  

 

La rif lessione art ist ica di Pio Tarantini sul concetto di memoria e di r icordo si  completa 

con le due opere Cassettiera#Lettere  e Cassettiera#Pell icole ,  dove due vecchi  cassett i  

da t ipografia diventano contenitor i  del la  memoria :  nel primo gl i  spazi  dove erano ripost i  

i  caratter i  in piombo contengono frammenti di vecchie buste e let tere di corrispondenza 

privata, mentre nel secondo sono custodit i  frammenti di pel l icole a passo ridotto di f i lm 

personali  o famosi.   

 

Con questa doppia opera è come se l ’art ista  volesse r icordare che i l  percorso iniziato con 

le fotografie  del la  ser ie  Imago  trovano i l  loro naturale completamento nella  parola scritta  

su carta  e nel la  pel l icola cinematografica .  

La f isicità  del le  due cassett iere  –  i  fogl i  ingial l i t i ,  stropicciati ,  le buste del le  lettere coi  

francobol l i  da 50 l ire ,  posta sempl ice o espresso ,  Europa o Ital ia ,  l ’ inchiostro, i  frammenti  

di pel l icola,  le foto di Charlot,  Stan Laurel  e Ol iver  Hardy, i l  tutto incasel lato 

ordinatamente come se fosse possibi le  r iavvolgere i l  passato, imprigionare i l  f lusso dei  

r icordi che scandiscono i  tempi del le narrazioni,  pubbl iche e private  –  r imanda al  bisogno 

dell ’autore di trovare un tempo dilatato capace di estenders i  tra i l  passato e i l  futuro.  

 

Dopo la mostra di Pio Tarant ini ,  la programmazione di Lab 1930 proseguirà  da novembre 

2022 sino a giugno 2023 con lavori  inedit i  di  Alessandra Baldoni ,  Alessandra Calò ,  

Giada Negri e Duglas  Andreetti di Aion Art Studio , e  Caroline Gavazzi .  

 

 



   
 

 

Lab 1930.  Fotografia contemporanea  

Nato da un’idea di  Elena Carotti ,  appassionata di arte contemporanea con al le spal le 

un ’esperienza ventennale nel mondo dell ’editoria  d ’arte ,  Lab 1930 si  occupa del la 

promozione di  art ist i ,  del la  vendita di  opere , oltre a fornire  consulenza editoria le  per la 

real izzazione di  dummy, photobook e l ibri  d’artis ta .  

La r icerca di  Lab 1930 s i  incentra pr incipalmente sul la  “post photography”,  recente 

tendenza del la fotografia contemporanea in cui  lavori fotografic i ,  spesso a t iratura unica 

e dal la forte narratività,  di latano i  confini classic i  del l a fotografia e annul lano le distanze 

con l ’arte contemporanea.  

L’interesse verso i l  racconto fa sì  che le mostre siano sempre accompagnate da piccol i  

photobook o “quaderni” d ’art ista  in ediz ione l imitata  come parte essenziale del la  stessa 

proposta esposit iva e narrativa :  ogni pubblicazione , numerata e  firmata dal l ’art is ta ,  è 

accompagnata spesso da stampe original i  in t iratura l imitata .   

Lo spazio esposit ivo, interamente ripensato dall ’architetto Emanuela Terri le,  è 

caratterizzato dall ’orig inale pavimento  in cementine degli  anni Trenta , mentre i l  progetto 

di i l luminotecnica, studiato ins ieme  a Biff i  Luce,  prevede farett i  a led ad alta  efficienza 

con un indice di resa cromatica molto alto per evi t are le alterazioni di colore. Montati  su 

binar i  elettr if icati  sono or ientabi l i  sui  due assi  a  180 e 350 gradi  e s i  adattano a l variare 

dei formati del le opere.  

 

Pio Tarantini  

Nato nel  1950 nel Salento,  vive e lavora a  Milano  dal  1973.  Inizia ad esporre  nei  primi 

anni Settanta e ad oggi i  suoi lavori sono stati  presentati  in spazi esposi t ivi  pubblic i  e 

privati  in  Ita l ia  e  al l ’estero .  Dal 1995 al  2017 t iene i l  corso di  Fenomenolog ia deg l i  St i l i  presso 

l ’Ist ituto Europeo di  Design di Milano  e  dal la  sua esperienza didattica nasce i l  volume 

Fotograf ia .  Elementi  fondamental i  di  l inguaggio ,  s tor ia,  s t i l e ,  pubblicato nel 2010 da Edizioni 

Favia (Bari) .  

Tra i l  1987 e i l  1997 partecipa a l  progetto editoriale sui  beni  architettonici  e ambienta l i  

Archivio de l l o  Spazio  del la Provincia di Milano e al  progetto di Sociologia Visuale 

Photometropo l i s  presso la Facoltà  di  Sociologia  del l ’Università  Milano Bicocca.  

Dal 2003 a l 2009 è  esponente di  punta del la Galleria  Fotografia Ital iana Arte 

Contemporanea di Milano per la quale diventa caporedattore del la pubblicazione  

tr imestra le  “Pagine di Fotografia Ital iana”.   

Nel 2014 pubblica Fotograf ia araba fen ice  (Edizioni Quinlan, Bologna)  e nel 2020 

BuonaDomenica#. Appunti  d i  un fo tografo ,  perpl e sso ,  ne l  gran c irco  de l  mondo .   

Dal 2019 al 2021 dir ige la r iv ista  semestrale  “FC - FOTOGRAFIA E [È] CULTURA”.  

Attualmente t iene conferenze e workshop su vari  aspett i  del l inguaggio fotograf ico.   
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